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Il segretario Cgil: c’è un’intesa sottoscritta, il governo può intervenire con un decreto

Proroga straordinari
Cofferati dà lo stop 15ECO03AF04
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«Diremo no allo stravolgimento del patto sociale»
BOLOGNA. No alla proroga sugli
straordinari.Enoanchealle tenta-
zioni di modificare l’impianto ba-
se del patto sociale, quello sulla
contrattazione, stabilito dall’or-
mai storico accordo del luglio ‘93.
«Un accordochehabenfunziona-
to e sul quale, proprio per questa
ragione, un intervento che ne
cambiasselasostanzanonsigiusti-
fica e non verrebbe compreso dai
cittadini».

Così, ieri, intervenendo ad un
convegno organizzato a Bologna
dalla Cgil dell’Emilia Romagna su
concertazione e contrattazione
decentrata, il segretario generale
Sergio Cofferati. Parole indirizzate
al governo Prodi, certo, ma anche
alvicepresidentediConfindustria
Guidalberto Guidi e al presidente
della commissione governativa
per la verifica dell’accordo del ‘93
Gino Giugni che siedono con lui e
che hanno preso la parola poco
prima.

«Perché avete chiesto al gover-
no la proroga della normativa su-
gli straordinari?», ha chiesto Cof-
ferati proprio rivolto a Guidi. «C’è
un accordo, ancora disatteso, che
abbiamo raggiunto noi e voi sol-
tanto pochi mesi fa per il recepi-
mento dellanormativacomunita-

ria sugli orari di lavoro che regola-
menta anche l’oggetto in questio-
ne.Usiamoquello».

Lasoluzioneperabbassareda48
a40ore settimanali laquotadacui
far scattare a tutti gli effetti lo
straordinario (quanto succederà
da lunedìprossimosenonarriverà

la proroga) secondo il leader della
Cgil è semplice. «Il governo può
varare un decreto in cui recepisce
la parte specifica dell’intesa relati-
va alla fissazione dell’orario nor-
maleedei trattamentidegli straor-
dinari. Noi abbiamo fatto l’accor-
do perché il governo ci avevachie-

sto di farlo per poter
recepire la direttiva.
Confindustrianonha
motivo di sottrarsi a
una intesa che ha fir-
matoconilsindacato.
E il governo deve solo
onorare quello che
aveva chiesto allepar-
tisocialididefinire».

Tantopiù, ha poi
concluso Cofferati,
«che un decreto su
quei due punti speci-
fici può essere varato
infrettaconilconsen-
soditutti».

Un parere, quello
del leader sindacale,
condiviso anche da
Alfiero Grandi re-
sponsabile del lavoro
dei Ds che, ieri, ha
mandato un messag-
gio al governo: «Diffi-
cile impedire - sostie-

ne l’esponente diBotteghe Oscure
-conunaprorogal’entratainvigo-
re delle 40 ore quando la prossima
settimana bisognerà prendere so-
lennemente in Parlamento l’im-
pegno ad approvare rapidamente
ildisegnodileggesulle35ore».

Per l’esponentedeiDemocratici
di sinistra, comun-
que, c’è un modo per
venire incontro alle
esigenze delle impre-
se: introdurre con
gradualità la nuova
normativa. «Sono
convinto - ha detto
Grandi -chefissareda
subito le 46 ore e poi
scendere gradual-
mente potrebbe esse-
re un modo per otte-
nere consensi anche
da settori del mondo
industriale».

Ma, come detto, ie-
ri a Bologna Sergio
Cofferati ha difeso a spada tratta i
contenuti dell’accordo del luglio
’93. All’industriale Guidalberto
Guidi che rimarcava l’esigenza di
arrivareadunamaggiorevariabili-
tà del salario e vede offuscata, in
prospettiva futura, la funzione del
contratto nazionale a favore della

contrattazione aziendale, il segre-
tario ricorda che il «motore» del-
l’intesa è stato «la redistribuzione
equa della ricchezza». L’elemento
«fondamentale per la coesione so-
ciale, che ha contribuito a fermare
l’inflazione,adabbattere ilconflit-
to e che per noi resta l’obiettivo

dell’accordo».
Unarispostacheva-

leancheperGinoGiu-
gni che nel suo inter-
vento aveva manife-
stato perplessità sulla
necessità di mantene-
re la cadenza biennale
per laverificadei salari
con l’inflazione pro-
grammata.

Quantoal contratto
nazionale il leaderdel-
la Cgil non ha dubbi:
«Mantieneintattotut-
to il suo valore. È la se-
de della solidarietà tra
deboli e forti, piccoli e

grandi. E in ogni caso, nel futuro,
non vedo un contratto con natura
localistica. Semmai vedo il con-
trattoeuropeo».

Claudio Giannasi
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GinoGiugni
«Sonoperplesso
sullanecessitàdi
mantenere la
cadenza
biennaleper la
verificadei salari
con l’inflazione
programmata»

Due incidenti mortali
sul lavoro a Brescia
ROMA.Un artigiano è rimasto folgorato dall’elettricità mentre
lavorava all’allestimento di un palco per un concerto jazz. È
successo l’altro ieri sera a Toscolano, sul lago di Garda, dove
Ernesto Cima, di 32 anni, sposato e padre di un figlio, artigiano
elettricista di Montichiari (Brescia), lavorava su alcuni cavi
elettrici per montare l’impianto di amplificazione che sarebbe
dovuto servire per l’esibizione di un’orchestra jazz. L’uomo è
stato visto accasciarsi al suolo, colpito dalla scarica. Quando è
intervenuto il medico, Cima era già morto. Poche ore prima, un
altro incidente mortale era avvenuto a Ponte San Marco, a una
ventina di chilometri da Brescia, all’interno della trafileria
’Metallurgica San Marco’. Era rimasto schiacciato da un carico
d’ottone, Mario Bellandi, di 54 anni, di Bedizzole (Brescia), padre
di tre figli. Un collega era rimasto ferito.

Per il ministro del Lavoro le nuove regole hanno bisogno di una delega del Parlamento

«Ma io dico: meglio rinviare»
Treu: e domani incontrerò i sindacati sulla verifica dell’accordo del ’93

L’INTERVISTA

Lavoro nero
Emersione
in quattro
anni
Durerà quattro anni la fase
di emersione delle imprese
che lavorano in nero, le
quali però non potranno
contare sulla sanatoria
totale per il pregresso: non
saranno graziate del
pagamento e delle
sanzioni di tasse e
contributi evasi. La
sanatoria totale era una
delle ipotesi nell’agenda
del governo che voleva così
incentivare al massimo gli
imprenditori ad uscire la
clandestinità. La formula
sarebbe stata quella di
considerare queste
imprese come nuove, con
un colpo di spugna sul
passato. Ma c’è stato lo
stop dell’Unione europea,
considerando una misura
del genere lesiva della
concorrenza: lunedì il
commissario Karel Van
Miert - peraltro
incoraggiando iniziative
per regolare l’economia
sommersa - ha confermato
il suo no al ministro del
Lavoro Treu.
Chi vuol mettersi in regola
dovrà quindi pagare
qualcosa di quanto ha
evitato di pagare nel
passato. È previsto un
«contratto di
riallineamento» nel quale si
quantificano le quantità
dell’evasione contributiva
e fiscale: stabilito il
pregresso, la legge definirà
l’importo della quota
forfettaria da pagare, che
secondo la Ue non potrà
essere inferiore al 25%. Il
disegno di legge in
preparazione prevede che
l’emergente sia assistito da
un «tutor» e sottoposto a
controlli periodici.

ROMA. Estate calda per il ministro
del Lavoro. A parte lo scontro sulle
35 ore, attendono Tiziano Treu due
appuntamenti di rilievo. Il primo -
19 luglio - riguarda gli straordinari,
il secondo la verifica con le parti so-
ciali dell’accordo sul costo del lavo-
rodel23 luglio1993,allamedesima
data di cinque anni dopo. L’anno
scorso la legge che ha recepito una
direttiva europea sulla settimana di
40 ore invece di 48, rinviava al gen-
naio ‘98 la disciplina sugli straordi-
nari che si pagavano dalla 49maora
in poi. Ma il vecchio sistema venne
prorogato di sei mesi (fino al 19 lu-
glio) perchénel frattempoera inter-
venuta la questione delle 35 ore.
Conunasecondaprorogagli straor-
dinari sarebbero ancora pagati co-
me se l’orario settimanale di lavoro
fossedi48ore.
Ministro Treu, come affrontate la
scadenzasuglistraordinari?

«La scelta di metodo è quella di
emanareundecretoprimadel19lu-
glio. Sul contenuto di questo decre-
to non posso rispondere perché è

una decisione che spetta al gover-
no, e dobbiamo ancora valutare le
diverseipotesi».
Qualèlasuaipotesi?

«Ho già avuto occasione di dirlo,
preferisco una ulteriore proroga del
vecchiosistema».
E perché non recepire l’accordo
sindacati-Confindustria sulle 40
orechelimitagli straordinaria5,-
2oreallasettimana?

«Perchénon sipuòfareperdecre-
to, è impensabile. Quell’accordo
deve essere valorizzato, e per farlo
occorre una legge delega approvata
dalParlamento».
Le date si rincorrono, il 23 luglio
tocca al famoso accordo di con-
certazione trilaterale del 1993 sul
costo del lavoro da verificare con
le parti sociali. Come si annun-
cia?

«Abbiamo convocato i sindacati
pergiovedìprossimo.Questaprima
verifica diun accordo storicoè mol-
to importante perché si tratta di ri-
lanciareconlenovitànelfrattempo
intervenute uno strumento fonda-

mentaledellapoliticaeconomica».
Qualisonolenuovematerie?

«L’accordovaaggiornato,ei temi
più importanti sono certamente la
previdenza integrativa che nel ‘93
non eraancora definita, e laconcer-

tazione territoriale dei patti di svi-
luppo».
Confindustria vorrebbe un solo
livello di contrattazione, il sinda-
cato ne vuol mantenere due. Lei
comelapensa?

«Mi sembrauna buonabasedidi-
scussione la conclusionedellacom-
missione di esperti guidata da Gino
Giugni, che ha ritenuto opportuno
mantenere un rapporto fra i due li-
velli di contrattazione, precisando-
lomeglio».
Tornando sull’orario di lavoro, la
settimanadi35oreèancoraunte-
macaldo.

«È materia di verifica nella mag-
gioranza, è bene che il disegno di
leggesulle35orevadaavanti inPar-
lamento. Si tratta di questioni com-
plicate, la via per affrontarle non
può essere che quella del dibattito
parlamentare sui temi e i contenuti
diquestalegge».
Occupazione: siamo ancora lon-
tani dalle misure per l’emersione

dellavoronero?
«Pensiamo di approvare il dise-

gno di legge entro la fine del mese,
subito dopo la risposta della Com-
missioneeuropeachecihannoassi-
curato ormai imminente. Prima
delle ferie ildisegnodi leggesaràde-
positato».
Però il Commissario alla concor-
renza Van Miert esclude la sana-
toria totale, considerare come
nuoval’impresacheemerge.

«È vero, e già nella fase istruttoria
l’orientamento della Commissione
era quello di escludere questa stra-
da. Resta però praticabile quella di
far pagare qualcosa per il pregresso,
unforfait,nonmenodel25%».

Raul Wittenberg

Il ministro del Lavoro Tiziano Treu
A sinistra,

un operaio metalmeccanico al lavoro
e, a destra,

il segretario della Cgil Sergio Cofferati

Patti territoriali
e pensione
integrativa
nel nuovo
23 luglio

Presentazione della ricerca:

“I consumi
degli anziani in Italia”

promossa da Spi-Cgil
e realizzata dal Centro Europa Ricerche (Cer)

inizio lavori ore 10.30

introduzione di:

Raffaele Minelli Segretario Generale Spi-Cgil

presentazione della ricerca:

Prof. Claudio De VincentiUniv. La Sapienza di Roma

interventi:

On. Isaia Sales Sottosegretario Ministero del Bilancio

Guglielmo Epifani Vice Segretario Generale della Cgil

Roma, 15 luglio 1998

Centro Frentani - Via dei Frentani, 4a - Roma

Fim e Fiom per il ritiro del provvedimento. La Uil: non è affatto una pregiudiziale

Ansaldo, sui cassintegrati sindacati divisi
Un piano di ristrutturazione fatto di dismissioni e l’incertezza che permane sui partner internazionali.

MILANO. Sindacato diviso alla vigi-
lia della ripresa delle trattative per
l’Ansaldo. Per riannodare i fili del
confronto - il ministro dell’Industria
Bersani ha convocato le parti per do-
mani pomeriggioalle15 -FiomeFim
hanno chiesto ieri il ritiro da parte
dell’azienda degli 850 provvedimen-
ti di cassa integrazione già notificati.
LaUilm, invece, èconvintache lade-
cisione della direzione del gruppo di
sospendere l’invio delle nuove lette-
re di «cassa» - quelle annunciate la
scorsa settimana sono complessiva-
mente 918 - sia un gesto dibuonavo-
lontà. Non sufficiente, ma tale da
consentire la ripresa del negoziato. E
leposizionisembranoinconciliabili.

Non hanno dubbi i rappresentanti
dei «meccanici» di Cgil e Cisl. A Ber-
sani domani diranno cheper riaprire
il confronto è necessario - come sot-
tolinea il segretario nazionale Fiom,
Francesco Ferrara - che «l’azienda ri-
pristini le condizioni esistenti prima
della rottura della trattativa». La
Uilm insisterà invece perché si trovi
un accordo. «Già entro questa setti-

mana» - dice il segretario nazionale,
Giovanni Contento. Per il quale la
posizione dei colleghi rivelerebbe la
volontàdinonfareilnegoziato.

Ma non è tutto.Preoccupata che le
condizioni poste da Fiom e Fim ren-

dano difficile un accordo nazionale,
la Uilm ha anche annunciato che,
qualora si verificasse l’impossibilità
di un’intesa, chiederà di spostare la
trattativasuiterritori.CioèaGenova,
Legnano e Gioia delColle.Un’inizia-

tiva che sembra in contrasto con la
volontà, espressa lunedì a Milano da
Fiom,FimeUilmlombarde,diconsi-
derare Ansaldo Energia come un
complessointegrato.

MaseperAloia(Fim)eFerraralade-

cisione dell’Ansaldo di sospendere le
lettere di cassa integrazione non an-
cora inviate rappresenta sostanzial-
mente una finzione, a dividere i rap-
presentanti di Fim e Fiom dal collega
della Uilm sembrano esserci anche

questionidimerito.Contentoinsiste
molto sulla necessità di trovare stru-
menti che tutelino tutti i lavoratori
coinvolti nel piano di ristrutturazio-
ne. Aloia e Ferrara pongono invece
anzitutto l’accento sulle prospettive
industriali del gruppo. «Non esiste
una strategia di rilancio - dice Aloia -.
Il piano di ristrutturazione è in realtà
unpianodidismissione,mentrecon-
tinua a mancare la prospettiva di
un’alleanza internazionale». Una
posizione, questa, condivisa dallo
stesso numero uno della Cisl, Sergio
D’Antoni,per ilquale«lavicendaAn-
saldostadiventandoemblematicari-
spetto ai comportamenti del gover-
no sulle vicende dello sviluppo e del-
l’occupazione». «I nostri obiettivi -
spiega Ferrara - sono il consolida-
mento dei tre siti industriali, il ridi-
mensionamento delle eccedenze in-
dicate dall’azienda e l’individuazio-
nedegli strumentiper la tuteladi tut-
ti i lavoratori in esubero». Senza che
cisiano«guerre»tralavoratori.

A.F.
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